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Dopo l'incursione delle Brigate Rosse al San Camillo 

Terrorismo in ospedale: 
la parola a chi ci lavora 

Puntano sulla tensione - Una situazione pesante determinata anche da un vuoto legi
slativo - « L'unico modo per fronteggiare i problemi è il confronto sempre aperto » 

Pochi mesi di nuova ge
stione negli ospedali. Affio
rano tensioni, mentre i se
gni di diversità stentano an
cora ad emergere anche per
ché mancano certezze giuri
diche e legislative. La rifor
ma si regge e cammina solo 
per precise volontà politiche, 
e tutte le decisioni (e le in
decisioni) da parte del go
verno non le hanno certo 
spianato la strada. I ritardi 
clamorosi nell'approvazione 
del piano sanitario nazionale 
e del decreto sulla sistema
zione del personale incidono j 
pesantemente su interessi e | 
aspettative di migliaia di la
voratori che ogni giorno so
no coinvolti nell'elefantiaca 
struttura ospedaliera. 

In questa fase delicata, in 
questo periodo, ecco che pri
ma a Milano con l'assassi
nio di Marangoni, poi a Ro
ma con l'irruzione del «com
mando » al S. Camillo, colpi
sce la violenza terroristica. 
Colpisce proprio gli ospedali. 

Del resto la Digos al se
questro dei tre operatori sa
nitari con relative minacce 
e intimidazioni di domenica 
scorsa non attribuisce un ca
rattere episodico e sporadico. 

Si tratta davvero dell'inizio 
di una nuova « campagna » 

offensiva che tenta di appro
fittare dello stato di disagio 
degli ospedali? Difficile dirlo. 
Cerio è che non a caso le 
BR usano parole d'ordine si
mili e battono sugli stessi ta
sti che furono usati da Au
tonomia, per esempio, al Po
liclinico. E non a caso le Br 
hanno scelto l'ospedale più 
grande di Roma se non addi
rittura di tutto il centro-sud, 
per la « prima uscita » cit
tadina. Il luogo dove, secondo 
la loro logica aberrante, la 
provocazione e la ricerca di 
« consenso » possono incunear
si negli spazi che le tensioni 
e i fermenti hanno creato. 

E altrove? Negli altri ospe
dali? Abbiamo provato a fa
re una piccola ricognizione. 
ostacolati da un comprensi
bile riserbo, da una giustifi
cata prudenza. Ne è emersa 
un'impressione di relativa cal
ma. Il San Giovanni, per 
esempio. Anch'esso è un ospe
dale di notevoli dimensioni 
e all'epoca di Pifano fu an
ch'esso al centro di « atten
zioni » da parte del collettivo. 
« Oggi si parla con tutti — 
dice il direttore sanitario dot
tor Macchia — e non c'è 
nulla che mi preoccupi parti
colarmente. Né ci sono epi
sodi significativi nel passato | 

prossimo da segnalare. Con 
questo non significa che tut
to è tranquillo. Ogni tanto 
appaiono — è solo un esem
pio — scritte e sigle delle 
Br negli ascensori, ma il 
confronto è aperto e conti
nuo». Il direttore sanitario spo
sta l'accento sulle questioni 

più generali: «se non si eli
minano i presupposti di mal
contento e disagio — dice — 
I fenomeni eversivi possono 
sempre trovare modo di af
fermarsi. Non ci sono norme 
certe a cui attenersi e si vive 
piuttosto sulla buona volontà di 
tutti per risolvere i problemi 
quotidiani. Forse è una fase 
di transizione ma occorre da
re la possibilità alla USL di 
diventare un punto fermo di 
riferimento ». 

«Di fatto la situazione è 
pesante — afferma il pro
fessor Bergami, direttore sa
nitario del S. Spirito — agli 
stipendi, certo non brillantis
simi per nessuno, si aggiun
gono ulteriori difficoltà. Do
po la riforma sanitaria ben 
cinque tipi diversi di contrat
ti di lavoro " dividono" i la
voratori: a parità di man
sioni, a seconda della pro
venienza, è diverso lo sti
pendio. Si può assicurare una 
governabilità in questo mo

do? Al S. Spirito Dna il pro
blema è identico En tutti gli 
ospedali) mancano gli infer
mieri professional:! (perché 
finora non sono mai stati 
formati). Coloro che lavorano 
in corsia sono costretti a tur
ni massacranti e al ricorso 
allo straordinario, che, inve
ce, non è più necessario per 
gii ausiliari. 

« Insomma la lotta allo 
straordinario — continua il 
professor Bergami — inteso 
come "conguaglio" della re
tribuzione. Nonostante tutto 
però c'è un dialogo aperto. 
Incontri e riunioiii con il 
consiglio dei delegati sono 
all'ordine del giornoo. E' l'uni
co modo per tenerte in mano 
la situazione. Ma è faticoso 
ed è uno dei lavori che mi 
impegnano di più. Non avrei 
preso la laurea ini medicina 
se lo avessi saputo in tem
po... ». • 

Al S. Giacomo il (direttore è 
più sbrigativo. « Dn problemi 
ce ne sono tanti <• di lavori 
anche, dice. A ciascuno il 
suo. A me di gestire l'ospe
dale. agli investigatori di sco
prire chi sono i terroristi. 
Paura? Ma lo sa che il 40% 
dei turisti quest'anno non ver
rà in Italia a causa degli at
tentati? Paura ne hanno tutti». 

Operazione Digos| Arrestato a Testacelo mentre stava raggirando un profugo dalla Somalia 

Arrestati 4 
terroristi 

neri, 
sequestrate 
tre pistole 
Quattro persone arrestate 

per associazione sovversiva 
e rapina. Almeno venti
cinque tra appartamenti e 
neyozi perquisiti. Tre pistole, 
munizioni e numerosi docu
menti sequestrati. Sono que
sti I primi risultati di una 
operazione a vasto raggio 
delia Dlgos romana scattata 
Ieri all'alba negli ambienti 
eversivi neofascisti. Le inda
gini — coordinate dai quat
tro magistrati (Macchia, 
Giordano, Guarda e Capai-
do) che dirigono l'inchiesta 
sul terrorismo nero — inte
ressano diversi centri dei 
Lazio e anche città di altre 
regioni. 

Sul nome degli arrestati 
viene per ora mantenuto II 
più stretto riserbo. Si sa, 
comunque, che alto è II nu
mero dei fermati. Le armi e 
I documenti sequestrati so
no all'esame degli esperti 
della polizia scientifica. 
L'operazione iniziata ieri 
segue di circa un mese l'ar
resto di 22 estremisti di 
destra a Roma e nella zona 
dei Castelli. 

Erano tutti personaggi vi
cini o aderenti a Terza posi
zione e ai Nar. Furono tro
vati in possesso di 40 re
volver di vario calibro, di 
esplosivo e di piani per com
piere attentati. 

Avvocato? No, truffatore, 
con «studio» in circolo de 

Sulla testa di Luca D'Onofrio quattro ordini di cattura - Il locale è gestito da 
Giuseppe Cecilia, che finì in carcere con Benedetto per lo scandalo Isveur 

Per i cantieri chiusi 

protestano gii industriali 
Nuove proteste per il 

blocco del lavori di amplia
mento e di costruzione de
gli ospedali S. Andrea • S. 
Eugenio. E' la conseguenza 
dell'assurda decisione del 
governo che ha obbligato la 

Cassa depositi e prestiti a 
non concedere più mutui 
per gli ospedali del Lazio. 
Paradossalmente, infatti, I 
finanziamenti possono rice
verli solo le Regioni che, 
contravvenendo alla stessa 

legge, non hanno attuato la 
riforma sanitaria e hanno 
mantenuto In piedi I vec
chi enti ospedalieri. Le USL, 
in mancanza del piano sa
nitario nazionale, non han
no personalità giuridica • 
quindi non possono accedere 
al credito. 

Di questo blocco — la» 
veri per 10 miliardi paraliz
zati — si è discusso in un 
incontro tra la Federlazio 
e gli assessori ragionali ai 
lavori pubblici • alla sa
n i t i , Oreste Massolo a Gio

vanni Ranalll. 
I rappresentanti «Iella pic

cola e media industria han
no illustrato le «Difficoltà 
dei cantieri dei dueospedali 
e le gravi conseguenze che 
ne accompagnano Ila chiu
sura. Da un lato centinaia 
di posti di lavoro saltano, 
dall'altro vengono meno mil
le posti letto, trecento del 
quali sarebbero stutl pron
ti entro l'anno al S. Eu
genio. 

Infine, da metter* nel con
to, l'aumento complessivo 

del costo del lavori che la 
successiva riapertura dei 
cantieri comporterà a cau
sa della svalutazione mone
taria. 

Di fronte a questo quadro 
gli assessori regionali han
no sottolineato la necessità 
urgente di una soluzione po
sitiva del problema e han
no garantito l'impegno del
la giunta a cercare ogni for
ma possibile per reperire i 
finanziamenti necessari al 
completamento dei lavori. 

Il suo « ufficio » era il cir
colo culturale democristiano 
l'« Anfora », a Testacelo. Li ri
ceveva un po' tutti, ma i pre
feriti erano proprio i più 
disgraziati, quelli disposti a 
tirare fuori anche le ultime 
lire pur di risolvere il ibro 
problema. E lui, spacciandosi 
una volta per avvocato, una 
volta per giornalista, promet
teva a tutti e da tutti si fa
ceva pagare, anche salato. 
D'altra parte poteva vantare 
amicizie altolocate, tra gente 
che conta, e poi non era suo 
amico il segretario del circo
lo de, Giuseppe Cecilia? Sì, 
proprio quello che a suo 
tempo, come braccio destro 
di Raniero Benedetto, fini in 
gaìera per lo scandalo I-
sveur. 

Ma il gioco, assai lucroso, 
organizzato da Luca D'Ono
frio, 48 anni, abitante in via 
Federico Borromeo 88 a Pri-
mavalle, è finito l'altra sera. 
Due sottufficiali della « mobi
le » lo hanno arrestato pro
prio davanti a un tavolo del 
circolo democristiano di Te-
staccio. Stava per dare la 
« patacca » all'ultima delie 
sue vittime, tu. altro disgra
ziato senza santi in paradiso, 
un profugo venuto dall'Asina
ra. Lui, il profugo, si era or
mai convinto a tirare fuori 
un milione e 400 mila lire, in 
cambio D'Onofrio si impe
gnava a fargli avere la licen
za per un taxi. <t roba che ci 
vogliono mesi, ma che si può 
anche ottenere subito, se
guendola via giusta» . 

In carcere, adesso, D'Ono
frio, dovrà restarci per un 
pezzo. Sul suo capo, infatti, 
già pendevano quattro ordini 
di cattura per truffa, falso, 
furto e ricettazione. Era ri
cercato da anni in tutta Ita
lia 

Ma come faceva a inganna
re tanta gente? Evidentemen

te contavano le « amicizie » 
che poteva vantare, ma poi 
facevano il resto le sue « ca
pacità », il savoìr faire, l'ab
bigliamento impeccabile, la 
parlantina. A chi restava in
credulo quando diceva di 
« poter fare molto », lui 
sbandierava sotto gli occhi 
un tesserino dell'ordine degli 
avvocati, in altri casi, invece, 
esibiva la testerà di corri
spondente del periodico « La 
Regione », che aveva ottenuto 
chissà come, ma che era co
munque abusiva. In questo 
modo D'Onofrio ne aveva ag
girati (aggirati, sì, perché u-
na voita intascati i soldi lui 
scompariva) a decine, gente 
die non voleva fare il milita
re. poveracci che cercavano 
di ottonere una licenza, ma
gari di ambulante, e spesso 
anche pensionati, i più pove
ri. i più indifesi, ma anche i 
più sensibili verso le offerte 
di aiuto. 

Ultimamente D'Onofrio a-
veva accalappiato un profugo 
venuto poco tempo fa dal
l'Asmara. Il fuoriuscito cer
cava disperatamente di otte
nere la licenza per il taxi, 
cosi^ avrebbe Dotuto investire 
i pochi soldi che si era por
tato dietro e mettere su u-
n'attività di cui vivere. D'O
nofrio era partito in quarta, 
« ci penso io » gli aveva det
to, « però bisogna pagare », e 
aveva fatto la cifra di un mi
lione e 400 mii'a lire. L'altra 
sera il profugo si era presen
tato al circolo e L'anfora » 
convinto ormai a dare retta a 
D'Onofrio, con sé aveva an
che l'assegno richiesto. Ma 
sul più bello sono saltati 
fuori gli agenti con le manet
te. In tasca, insieme al tesse
rino di « corrispondente », il 
truffatore aveva anche due 
assegni rubati, uno di due 
milioni e un altro di un mi
lione e mezzo. 

Fu uno dei 
protagonisti 

dello scandalo 
Isveur 

Chissà, forse è solo per un 
caso che Luca D'Onofrio ave
va scelto come « studio » dei 
suoi raggiri proprio il circo
lo culturale de gestito da 
Giuseppe Cecilia. Ve lo ricor
date il suo nome? Certo, vi 
ricordate lo scandalo Isveur, 
quello delle case costruite o 
comprate dal Comune per i 
baraccati veri e che invece 
finirono (patrocinatrice del
l'affare la De) a baraccati 
finti, che una casa ce l'ave
vano già, il privilegio di es
sere «clientes* democristia
ni. 

Il gran « patron » di quell'af
fare fu Raniero Benedetto, 
all'epoca del piano Isveur as
sessore comunale all'edilizia 
economica e popolare, che 
aveva la sua corte, insomma 
quelli che in gergo vengono 
chiamati j « galoppini », gen
te svelta, spregiudicata, pron
ta a tutto. Uno di questi era 
Vittorio Ferrari, aggiunto de 
della VII circoscrizione, un al
tro, invece, era proprio Giu
seppe Cecilia, segretario e 
tuttofare di Benedetto. 

Quando nel settembre del 
1977 (dopo una denuncia fat
ta dallo stesso sindaco Argon, 
chiamato a presiedere la nuo
va giunta di sinistra) il ma
gistrato spiccò i primi ordini 
di cattura (27), Cecilia riu
scì a non farsi trovare. Ami
co dei potenti, aveva ricevu
to la soffiata in tempo. Il 
brutto (almeno per i suoi ami

ci de) era che con sé s'era 
portato via anche la cassa 
del gruppo democristiano in 
Campidoglio. La fuga, co
munque, durò solo qualche 
giorno, qualcuno forse riuscì 
a convincere Cecilia che era 
meglio costituirsi, prometten
dogli che la giustizia non 
avrebbe infierito su di lui. 
Qualche giorno più tardi, in 
galera finì anche Benedetto. 
Evidentemente le testimonian
ze dei suoi amici, a Regina 
Coeli, non gli erano servite 
un granché. Comunque bastò 
solo qualche mese e tutti usci
rono. 

Ma come aveva funzionato 
la truffa delle case Isveur? 
Nel 1974, dietro la spinta di 
migliaia e migliaia di senza-
casa, soprattutto di baracca
ti dei borghetti. la giunta gui
data dalla DC era stata co
stretta a varare U piano: 2 
mila alloggi da costruire al 
più presto e da assegnare 
stilla base di una graduato
ria. Ma poiché i tempi strin
gevano e i casi più urgenti 
non potevano attendere, la 
giunta decìse anche di acqui
stare alcune case costruite 
da privati e intanto assegna
re quelle. 

Ed è a questo punto che 
scattò la truffa. Con l'aiuto 
di vigili urbani e di impiega
ti del Comune, decine e de
cine di baraccati furono de
pennati dalle graduatorie e 
al loro posto furono infilati 
personaggi di fiducia. Perché 
la cosa sembrasse regolare 
sì arrivò al punto di falsifi
care gli stati di famiglia dei 
nuovi assegnatari 

Ma i baraccati veri, quelli 
estromessi dalla graduatoria, 
non sì arresero, fecero i 
primi accertamenti sommari e 
vennero a scoprire l'inghippo. 

Proseguono le indagini sull'organizzazione che smistava ragazze da una città all'altra 

Altri ventuno arresti per le sq uillo viaggianti 
Molti gestori e proprietari d'alberghi s ono finiti in galera - Un mese fa erano stati bloccati dai funzionari della mo
bile i cervelli dell'efficientissimo trust - Ire giovani venivano reclutate con la promessa di facili guadagni 

Annullato Tatto di cessione 

Dopo 10 mesi la Gerì 
ritorna in mano Gepi 

La vertenza Gerì 'sta per 
chiudersi. Dopo mesi e mesi 
di scioperi, manifestazioni, 
assemblee le lavoratrici del
lo stabilimento tessile della 
Prenest'na hanno ottenuto 
dalla Gepi l'annullamento 
dell'atto di cessione ai pri
vati. Questo significa che la 
finanziaria torna di fatto ad 
essere la proprietaria della 
fabbrica. E ora i lavoratori 
dovranno battersi per un pia
no di risanamento che rilan
ci seriamente la produzione 
dell'azienda. 

La notizia arriva dopo una 
lunghissima lotta. La Gerì, 
come si ricorderà, nacque 
nel "76 dall'ex calzificio Tibe

rino. La proprietà era al 100 
per cento della Gepi. Poi, nel 
*79 senza che nessuno, né i 
lavoratori né il sindacato, 
ne sapessero niente alcuni 
privati acquistarono parte 
del pacchetto azionario.' A 
maggio dell'80 la Gepi arri
vò alla cessione totale dello 
stabilimento. Da allora è co
minciato un periodo di crisi. 
con deficit altissimi. E la 
Gepi non si è mai voluta as
sumere le proprie responsa
bilità. Ieri pomeriggio, final
mente. durante un incontro 
tra la Regione, il sindacato 
la Gepi ha annunciato di 
aver annullato l'atto di ces
sione. 

Altre ventuno persone sono 
state arrestate per il grosso 
giro di squillo scoperto nel 
febbraio scorso. In quell'oc
casione le indagini guidate 
dal dottor Carnevale e dai 
marescialli Cerrai e Mari-
micci avevano permesso ai 
funzionari della mobile di 
mettere le mani su una or
ganizzazione che si muoveva 
in tutta Italia e che provve
deva a trasferire le ragazze 
e reclutate» con la promessa 
di facili guadagni. 

In realtà i soldi provenien
ti dal colossale giro di affari 
finivano sempre nelle tasche 
di chi aveva ideato il siste
ma delle e squillo viaggianti ». 
Queste venivano smistate in 
case e alberghi compiacenti 
e i clienti pagavano da un 
minimo di centomila lire fino 
a un massimo di mezzo mi
lione. Ma alle ragazze veniva 
corrisposta una quota di cin-
quanta-centomQa lire. 

Due mesi fa a Roma furo
no arrestati anche i cervelli 

del giro, Adelina farina dì 
60 anni e Nicola Ippolito di 
46 che saltuariamente svol
geva le funzioni di esattole. 
Gli arrestati di questi ultimi 
giorni — che sono stati bloc
cati in diverse »:it*S — nella 
maggior parte sono invece 
gestori e pro?-ifc*ari d4 pen
sioni e alberghi. 

DIBATTITO 
Oggi alle 17. incontro-dibat

tito sul rapporto genitori e 
figli alla scuola elementare 
«Don Bosco», in piazza Mon
te Baldo. 2. E1 la prima di 
una serie di iniziative orga
nizzate dal comitato di coor
dinamento dei geiUtori nel
la «Don Bosco» in collabo
razione con il coordinamen
to dei genitori di tutta la 
IV Circoscrizione. All'Incon
tro di stasera interrverranno 
operatori sociali ed esperti di 
problemi educativi 

Ma il lato più sconcertan
te dell'intera vicenda è la 
complessa suddivisione di ruoli 
che permetteva all'organizza
zione di lavorare. Le ragazze 
venivano avvicinate dai re
clutatoli e convinte a prosti
tuirsi con la sicurezza del
l'anonimato. Nessuna infatti 
lavorava nella città di origi
ne ma sempre in trasferta. 
La ragazza, una volta istruita 
a dovere, prendeva il treno 
e all'arrivo trovava anche una 
macchina con tanto di autista 
che la trasportava a destina
zione. Dopo l'incontro era 
sempre lui che pensava a 
riaccompagnarla e a spedir
la in qualche altra città. 

Proprio uno di questi cor
rieri. un certo Mario « il tas
sinaro ». di Castrovillari è 
riuscito a sfuggire alla cat
tura, gli altri componenti del
l'efficientissimo trust sono fi
niti tutti in galera. Per tutti 
l'accusa è di favoreggiamen
to. sfruttamento e induzione 
alla prostituzione. 

Bruciata 

l'auto 

di un docente 

universitario 

Un attentato Incendiario 
è stato compiuto in serata 
contro l'automobile del do
cente universitario di lette
ratura francese prof. Guido 
Saba. L'auto, una «Lancia 
Beta*», era parcheggiata da
vanti al numero civico 39 di 
via Santa Maria dell'Anima, 
in prossimità, di piazza Na-
vona. 

Il fuoco è stato appiccato 
con del liquido infiammabi
le: le fiamme hanno danneg
giato l'abitacolo della vettu
ra, L'attentato non è stato 
rivendicato. 

TURISTE IN TONACA * - - . 
te di caldo primaverile, sedute sui gradini dell'Aitarono della 
Patria, si mangiano un bel gelato. Si comportano proprio co
me due turiste « normali », che certo non si chiedono, di 
fronte alla tentazione di un cono al cioccolato, sa cadérgli è 
un peccato di gola. 

I democristiani soffiano sul fuoco di richieste impraticabili 

C'è una DC a palazzo Chigi e una in Campidoglio: 
la prima fa i guai, la seconda li cavalca 

II dibattito che si è svolto 
qualche sera fa tn Campi
doglio in seguito alla presen
tazione di mozioni dell'oppo
sizione su alcune questioni 
relative a settori del perso
nale comunale, impone qual
che riflessione, soprattutto 
per il ruolo che la Democra
zia Cristiana sembra avere 
scelto: quello di accogliere 
(o organizzare?! ogni espres
sione di malcontento di grup
pi di personale capitolino per 
Vinsufficienza delle retribu
zioni — fissate dal contratto 
nazionale — o per le prospet
tive di camera, al fine di 
indirizzarle comunque contro 
la giunta. Abbiamo assistito 
al tentativo di accreditare la 
praticabilità di soluzioni van
taggiose (inquadramenti su
periori a quelli contrattuali, 
passaggi di livello senza es
sere sottoposti a concorsi in
terni, tra l'altro decisi e ban
diti da tempo con il pieno 
consenso del gruppo comuna
le della D.C.) che sarebbero 
invere osteggiate «arbitraria
mente » dalla giunta. Si sci
vola elegantemente sul valo
re di legge del contratto na

zionale degli enti locali e sul
la parte — certo non secon
daria dal momento che tie
ne i cordoni della borsa — 
avuta dal governo e dalla 
D.C. nella determinazione 
dei contenuti di quel contrat
to (limiti economici, ti inven
zione » di" due livelli atipici 
che aumentano la « forbice », 
sottovalutazione delle catego
rie operaie) che adesso si ri
tiene « non positivo», senza 
dire perchè. 

Si è alluso a « possibilità di 
soluzioni », a «settori speci
fici* cui dare risposte posi
tive, senza avere la capacità 
di avanzare una sola propo
sta concreta, senza avere il 
coraggio di pronunciarsi su 
quali sarebbero i « settori spe
cifici » da prendere in consi
derazione perchè, di conse
guenza, si dovrebbero indica
re anche i settori da non 
prendere in considerazione 
e questo, invece, è pericolo
so per le preferenze, ed è 
preferibile lasciarlo fare al
la giunta! 

Certo, bisogna dire che fa
re delle proposte impone an
che l'obbligo di trovarne le 

ragioni e di fondarle in un 
disegno generale di politica 
amministrativa e di politica 
del personale, finalizzato sì 
— e questo siamo i primi a 
sostenerlo — al giusto rico
noscimento dei livelli di pro
fessionalità posseduti dai la
voratori, ma certamente an
che alla funzionalità e alla 
efficienza dei servizi 

Ma come chiedere alla D.C. 
una capacità progettuale, e 
per di più in materia di per
sonale? Il terreno naturale 
per questo partito, runico su 
cui sa muoversi, è stato e 
resta quello della «valorizza
zione* oggi di un settore e 
domani di un altro, della ri
cerca della soluzione disin
volta per ogni spinta, senza 
preoccuparsi delle conseguen
ze che per analoaia auella 
disinvoltura porta in altri set
tori, vanificando a priori qua
lunque ipotesi di omoaenet-
tà, correttezza, giustizia. I 
de sono attenti alla difesa 
di questo o ouel ristretto grup
po di dipendenti, in funzio
ne. fondamentalmente, degli 
interessi elettorali, variabili 
a seconda del personaggio e 

della corrente di terno. 
E così, in questa vigìlia e-

lettorale, ogni spinta è de
gna di attenzione, togni «co
mitato di lotta » fJt è buo
no se si muove tn mwo con
trario alla giunta &i sinistra 
e se può servire a coprire con 
un polverone atti concreti. 
organici e di riordino, come 
la ristrutturazione nella qua
le, in un quadro Ai riferi
mento generale finalizzato al 
miglioramento delTorganizza-
zia/ne e della funzionalità dei 
servizi, sono contenute anche 
le risposte positive oJLe giu
ste attese di più ccmqrua col
locazione nei «livelli*. Un 
atto, questo, sul quale tutto 
il consiglio comunelle t chia
mato a dare un contributo in
sostituibile. dal momento che 
la ristrutturazione >iei servi
zi e degli organici nel Comu
ne deve essere considerata. 
per sua natura, sottratta a 
logiche di maggiore nza e mi
noranza e non può essere che 
il risultato di un lavoro quan
to più unitario pouibile. 

Accade, inoltre, che tn 
queste manovre di sostegno 
e di organizzazione della 

«protesta* si veda la D.C. 
alleata e concorrente della 
destra, non solo liberale, ma 
persino del M.S.I. Si sono 
accorti i consiglieri de che 
due loro colleghi hanno fir
mato assieme ai missini e a 
quell'eminente figura «lai
ca» che è il capogruppo li
berale, una delle mozioni po
ste in discussione, trasfor
mandosi così in rappresen
tanti politici del «comitato 
di lotta »? 

Un'altra considerazione non 
può essere taciuta: la carat
teristica di questi «comitati 
di lotta » casarecci è certa
mente quella di voler aggre
gare e mobilitare, maaari fa
cendo lern su legittime esi
genze retributive, le spinte 
« migliorative » meno pra
ticabili. meno raoionate e me
no consapevoli, ma è anche. 
e forse soprattutto, queVa di 
lanciare un attacco violento 
e reazionario ai sindncatl, e 
precisamente ai sindacati con
federali. £* onesta la scelta 
della D.C. in Campidoglio? E, 
se lo è. ritirne che sia una 
scelta condivida, popolare nel
la massa dei dipendenti ca

pitolini? Noi ci permettiamo 
di avanzare qualche dubbio, 
così come dubitiamo che la 
gran parte dei dipendenti si 
lasci sedurre dalle soluzioni 
facili che vengono richieste 
e che, se anche fossero giu
ridicamente praticabili, mor
tificherebbero una volta an
cora capacità e professiona
lità. 

Certo, la ricerca affannosa 
di ogni possibile consenso, la 
mancanza di un progetto e 
di prospettiva, la incapacità 
a livello nazionale di inter
venire tempestivamente e con 
misure organiche contro la 
crisi, porta, inevitabilmente, 
a rincorrere ogni spinta cor
porativa e settoriale, spinte 
acuite proprio da quella po
litica. Ma non si illudano che 
sia tanto facile con questi 
mezzi acquisire consensi, né 
nascondere ai lavoratori rat-
tacco che proprio in questi 
giorni il governo Forlani ha 
sferrato al potere d'acquisto 
degli stipendi e dei salari, né 
far dimenticare le posizioni 
che il governo stesso ha as
sunto contro t dipendenti del 
pubblico impiego, 

f i partito") 
COMITATO CITTADINO — Og

gi in federazione al i* 19, riunione 
delle segreterie delle cellule ospe
daliere e dei consiglieri del!» USL 
delle ione: I , I I I . I X , X I , X I I , 
X V I , X V I I , X I X e dei responsa
bili sanità di tutte le Zone. Parte
cipano i compagni Luciano Consoli 
• Sandro Morelli, segretario delia 
federazione. 

SEZIONE SCUOLA E PUIBLICO 
IMPIEGO — Alle 16.30 in fed. 
riunione in preper«xione iniziative 
sulla riforma de! Ministero della 
Pubblica Istruzione (Roman-Fusco-
M . Rodano). 

SEZIONE CREDITO — Al'e 
15.30 in fed.nt assemblea assicu
ratori (Pisasale-lembo). 

ASSEMBLEE — BRAVETTA al
le 19 (Napoletano): MONTE MA
RIO alle 17,30 (Ottaviano); MA-
GLIANA alle 18 (Tuvè); VAL-
MELAINA elle 18 (Montino); LA 
RUSTICA aite 18.30 (Piccoli); 
MONTELIBRETTI alle 16 caseg
giato (Messeri); CRETAROSSA al
le 19 (Piccarreta); SAN LORENZO 
alle 18 (La Cognata); FI ANO al
le 16.30 (Bertolucci): PALOMBA-
RA alle 18 (Corridori). 

CONGRESSI — TIBURTINO I I I 
alle 18 (Camillo); SETTEBAGNI 
alle 18.30 (Greco). 

COMITATI D I ZONA — COL-
LEFERRO eKe 17.30 corso dei 

• CC.DD. delle sezioni di: Collefer-
j ro, Valmontone, Arterie, Gavigna-

no, Carpineto e Montefanico sulla 
| 194 (Romani); CENTRO alle 18 

Consulta del lavoro (Ricci-Grava-
no) ; TIBERINA alle 18 a Fiano 
Cd.Z . e segretari di sezione in 
preparazione Conferenza di Zona 
(Fortini); CASILINA alle 18 as-
•vmMea de] CC.DD. i Torrenova 

sulla campagna elettorale (Giorda
no-Mattia); OSTIENSE-COLOMBO 
alle 18 a Ostiense gruppo lavoro 
piattaforma giovani (Ciprteli-Car-
p i ) ; TUSCOLANO alle 17,30 at
tivo consultori (G. Rodano). 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N 
DALI — ATAC EST alle 15.33 a 
Italia (Proietti) . 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso l'Ufficio Viaggi della fede
razione si possono prenotare po
sti per i seguenti viaggi: I mag
gio a Mosca con partenza da Roma 
li 25-4- '81; viaggi per gruppi di 
giovani in RDT; viaggi per l'URSS, 
Cuba. Jugoslavia. Per informazioni 
telefonare tutti I giorni tranne il 
sabzto al compagno Tr'carico. 

FGCI 
E' convocato per oggi alle ore 

17 in Federazione l'attivo provin
ciale della FGCI. O.d.G.: < Mani
festazione del 29 contro la pena 
di morte » (Leoni). 

FROSI-NONE 
VEROLI ore 20 C D . congiunti 

(Cervini); CECCA NO ore 19 As
semblea (Nadia Mammone). 

RIETI 
GRECCIO ore 2 0 Assemblea 

(Euforbio). 

VITERBO 
TUSCANIA ore 20 Assemblea 

(Parroncini); MONTEFIASCONE 
ore 20 Assemblea (Pacelli); TAR
QUINIA ore 15 Assemblea (Ami
c i ) : RONCIGLIONE ore 20 ,30 
Congresso (Trabacchinl). 

LATINA 
GAETA ore 18 Assemblea refe

rendum; GIUL!A.\'ELLC ore 20 
C D . (Lungo); LT (sez. Togliatti) 
ore 20 Gruppo consiliare • segre
teria cong'untl. 

Diego Gullo 

rieletto 

amministratore 

delegato del 

Teatro di Roma 

Il consiglio di amministra
zione del Teatro di Roma ha 
eletto con 12 voti su 13 Diego 
Gullo amministratore dele
gato confermandolo nell'in
carico ricoperto dal 1976. In 
«tandem» con il direttore 
artistico Luigi Squarzina, 
Gullo ha diretto il Teatro 
di Roma ampliando le attivi
tà del teatro a gestione pub
blica della capitale e preoc
cupandosi della politica fi
nanziaria dell'ente che ha 
visto ridursi il suo «deficit». 

Nella stessa seduta 11 con
siglio ha eletto vice-presiden
te Roberto Lovari, funziona
rio della regione Lazio e re
sponsabile dell'ufficio orga
nizzazione e metodi. Lovari. 
laureato In scienze politiche. 
membro della segreteria del
la federazione del PSL è at
tualmente responsabile degli 
enti locali della provincia. 
Con la elezione di queste ca
riche e la nomina (già avve
nuta lo scorso mese) di Gu
glielmo Negri a presidente, 
l'ente Teatro di Roma ha 
completato il suo assetto di
rigenziale per il prossimo 
triennio. 

Appello per 
trenta cani: 
o trovano 

un padrone 
o li uccidono 

Appello a tutti coloro che 
amano gli animali- Ci sono 
attualmente al canile muni
cipale (via Portuense 39) una 
trentina di bellissimi cani 
grandi e piccoli, destinati ad 
essere ucclsL 

Chiunque li voglia salvare 
e non può tenerli a casa 
propria li può portare al ri
fugio per animali abbando
nati. Condizioni per il ri
scatto: magg'ore età, docu
mento comprovante la resi
denza a Roma. 23 mila lire. 
L'orarlo del canile è dalle 9 
alle IL Per mageforl infor
mazioni si può telefonare a 
qualsiasi ora al n. 856797. 

Lutto 
E" morto Improvvisamen

te 11 compagno Primo Pinna, 
della sezione di Torvajanica, 
iscritto al partito sin dal '47. 
Al familiari giungano in que
sto triste momento le fra
terne condoglianze delle se
zioni di Pomezia e Torva!*. 
nlca e dell'Unità, 


